
CULTURA E SPETTACOLI 

Il film di Parker a Berlino 

'è del marcio 

DAL NOSTRO INVIATO 

r _ l BERLINO Mata anni So* 
Stinta, a Jessup, Mississippi 
Site giovani due bianchi e un 
} pera, attivisti per i diritti civili, 

viaggiano nella notte par sper­
dute strade di campagna DI n 
a poco, prrò, sbucano alle lo­
ro spalle due macchine cari­
che di persone minacciose 

"Intatti, speronala e bloccala la 
; «ttura dei giovani, gli energu-
ramni al scagliano sul maicapl-
{aati e inlienacono su di loro si­
a l o a massacrarli- Occultati 
«prontamente I corpi, la ma-
Snuda di criminali rientra in 
Scilla, a Jessup. abbandonan­
d o l i a berci e bevute intensa-

- Questo, l'avvio -lorte. di 
mlnf di Alan 

Rite*» imi delle molteplici 
"--'llcott statunitensi panecl-

Hi," m,concorso o Inori 
^petizione', al ! 

• Superfluo quasi sottolineare 
••che aneto l'Impatto provoca­
l o qui dal lllm « alato subito 
sprofondo, vlslosuiimo, pur se 
«Alan Parker non e cineasu 

dalla mano troppo leggera 
"Ciò che, per alno, tuniiona in 
Masasippi Buming è per se 
solo il dumo nucleo dramma-
lieo cho anche oltre li patolo­
gici vicenda su cui « basa, ol 
Ire elementi di conoscenza, di 
riflessione sulle specifiche 
componenti del contraddillo-

i no crogiuolo della realta ame-
cneana di ieri e di oggi 
n Dopo II prologo cninifissl-
•Tfio prima ricordalo entrano 
'•In campo classicamente nel 
i lilm di Alan Parker due lupe-
> «genti del Federai Bureau ol 

Invesilgotlon Incaricati di lare 
luce piena tulle getta tempre 

''pia brutali del famigerato Ku 
"KM* Man e, In Upecie mila 
••comparsa del tre giovani atti-
''visti democratici Ostilità, ditti-
; denta, ornarla ostentata cir-
'carotino subito Anderson 

'{(.Gene Hackman) e Ward 
(.Willem Datoe) il pnmo lutto 

t'intuito Iona e adegno tratle-
,.nuti, il secondo, l'Intellettuale, 
.,16 psicologo dai mpdi tempre 
^controllati, legalitario a lutti i 
.[Costi p i medesimi agenti, or­

mai sulle tracce dei viri colpa-
voli del tre assassini, vengono 
prestatilli segno di incrociate 

j «lapidazioni 

Ecco allora la noria di Ma-
sfevpoi Bumir» al dilata, rami­
fica I suor sviluppi, le tue di-
Ksslonl psicctVtglche-om-

nlali lino a prospettai» un 
contesto sociale «maialo», un 
mondo asfutico a miserabile 
ove ogni oltraggio, lune le pie 

Cinema 
Comencini: 

i «Aiutate 
la Bohème» 
gal FIRENZE. «La veri» e ermi 
distribuion clnemaiograllcl 
non amano II cinema e non 

i lanno assolutamente niente 
1 per migliorarne lo tuta di sa-
! Iute» Uè parole tono di Luigi 
1 Comencini e II motivo di tanto 
! risentimento sta nel latto che 
I di un anno II tuo lllm Boni-
l ma giace, per cosi dire, nel 
! castello visto cho nessuno ti 
I decide » distribuirlo Per lenta-
• re di risolvere questa parados-
J sale situazione ci si e messo 
II Atelier Eserciti, che controlla 

in Toscana un circuito di tale 
[ d essai e che ha proposto al 

1 regista di programmara\ «In 
provai per una settimana, al 

i cinema Flora di Firenie, lo 
I sfortunato hlmopera di Co-
! mencim Durame I anteprima 
I lioremma del film, che ha ri-
i scasici un catorcio successo, 
! Il regxia ha ricordato come al-
! culi disinbulori si siano addi-
< ntlUM nliutati di visionare la 
i pc'licold adduccndo la scusa 
I che il filmopera sia un genere 

cincmatugralico che oggi non 
adira più il pubblico L ha «in­
cile muntalo di non essere 
nuovo a 'trattamenti» del ge­
nere citando II caso di un altro 
sun lllm II mgazzo di campo-
ano con Gian Mana Volante, 
che non ha avuta vita tacile 

; La Bohùme di Comencini « 
InierprctalD da Barbara Hen-

i nonlcl, mentre' la voce del pro­
tagonista è stata prestata dal 

I tenore José Carrara» che In un 
[ primo tempo aveva iniziato a 
! girare il film, ma che era sialo 
I poi costretto a rinunciare a 
j causa delia sua malattia. Il 
j film, se l'esperimento fiorenti-
f no avesse successo e se II ri-
f scontro degli spettatori lasse 
i favorevole, potrebbe trovare 
' una distribuzione anche In al-
.tre cittì. 

varicainnt tono posslbil 
Scatta cosi il meccanismi 
drammaturgico della nemesi 
Inevitabile POMI con le spalle 
al muro, I due risoluti agenti r -
coirono alle buone e pio spe* -
so alle cattive maniere pur di 
•vere ragione di quell accolta 
di mascalzoni e dei loro noi 
meno colpevoli complici. I re­
sponsabili materiali degli as­
sassini!, i loro isiigaton verran­
no arrestali, condannati Ciò 
che per altro non determina 
nel racconto alcun possibile 
lieto fina Ann 

Va ricordalo che la «mina­
le impresa realmente venlica-
lati proprio nel 64, più o me 
no negli stessi luoghi ove è 
italo realizzato Mississippi 
Buming, non innescò alcun 
processo di ncredlmento au-
toenheo. ma radicalizzò ancor 
più 1 intolleranza razzista di 
reazionan di vano tipo Oggi, 
di Ironie al vigoroso lavoro di 
Alan Parker i dlngenti ncn del 
maggiori movimenti per i dirit­
ti cMII muovono alcune riser­
ve verso lo slesso dlm lamen­
tando che in esso la Iona della 
gente di colore non risalta ap­
pieno in tutta la sua epica ci-
mensione tragica Forse è un 
addebito parzialmente giustifi­
calo, ma non per questo Io-
pera di Alan Parker può essere 
granché sminuita 

Visti anche, nella rassegna 
competitiva. il lilm giappone­
se Speranza e sorhmnza di Jo|l 
Jamada garbato meta adole-
sccnzlale-senumantale vcnaio 
di nostalgia e di straziami ri­
cordi dell immediato dopo-
guerra, I aneto lungometrag­
gio francese la banda del 
quattro di Jacques Rivatle so­
fisticala quanto ingarbugliala 
variazione sulla «doppia meo» 
stanza» della realtà e dalla fin­
zione ambiguamente giostrata 
tra le prove di una prete natu­
ralmente di Manvaux, e un 
•giallo» neanche troppo ecci­
tante. protagoniste quali io 
•fanciulle in llore» gii un po' 
acciaccate dalla vita e da trop­
pi disincanti, la pellicola israe­
liana «Va**!*! di titoa di Eli 
Cohen, trepida e solidale rie­
vocazione attraverso gli occhi 
di una ragaizjna.insis.e sensi­
bile, della faticata integrazio­
ne di lei medesima e della sua 
energica madre nella sodati 
d'Israele dei declinami anni 
Quaranta Tutte opere degnis­
sime, quelle, ma anche senta 
un'impronta dall'intento dav­
vero originale, innovatore 

-SÉ. 

Ili 
««Laviti è 
mertvlglota» 
mi film 
discoli 
•Splendor» 
d l M 
Mi diurni 

Il mondo dentro un cinema 
Soggetto, sceneggiatura, regia: 
Ettore Scola, Fotografia: Lucia­
no Tavoli. Musica: Armando 
Trovatoli, Interpreti: Marcello 
Mastroianni, Marina Viady, 
Massimo Traisi, Paolo Panelli, 
Pamela Villoresi. Italia, 1989. 

Sugli schernii «Splendor», il nuovo 
film di Scola interpretato dalla coppia 
Mastroianni-Troisi. Cinquantanni 
di vita di una piccola sala di provincia 

• Inutile dirsi che Splendor 
non vuole aver niente a sparti­
re con le trepide rimembran­
ze, col ricatto nostalgico-senti­
mentale. Intimidita, interdetta, 
da una parte, la tentinone 
del ricordi, del rimpianti, ri­
spunta, peraltro, Insidiosa da 
un'altri. Irresistibile. In passa' 
lo, andare al cinema al subli­
mavi In un rito, uni liturgia 
lutti laica attraverso li quale 
ciò che era la mediocre con­
tingenta dell'esistente vaniva 
per qualche ora soppiantato, 
esorcizzato dalla panica «mo­
zione suscitata dalle Immagi­
ni, dal dialoghi che tracimava­
no ininterrotti, coinvolgenti 
dallo schermo. 

Si diri: cose vecchie. Motivi 
superati. Inutile e patetico 
starci a pensare SU ancora, 
("rotabile, però, che non sia 
neppure Indebito supporre 

'che animi, sostanzia, movi­
menta il lUnvdl Scola acquista 
Immediatamente, appunto 
tatto Ut pasticciare angolatura 
dei ricordi, prima evocali, un 
valore, un'incidenza originali, 
allettantissimi.Non è In que-, 
«Ione, Infatti, settimo la ma-1 
terla narrativa.di per se, cui si 
tono .rifatti, facentemente ci­
ntasti «oh» Giuseppe Torna­
tole (Nuouo cinema Parodi­
lo) e,Luciano Odorisio (Va 
ftSofftso), ma l'attitudine 
creativa, l'aria del tempo, la 
sensibilità affettiva attraverso 
CUI rjefsoftaggl all'appetenza 
convenzionali e, pure, sinto­
maticamente. rappresentatM 
d'un certo fenomeno hanno 
vissuto, con tttème vicende e 
variabili esperienze, i disertali-

appassionali imprenditori-im-
boniton a bordo di traballanti, 
portentosi camioncini. Appro­
da in tal modo ad Alpino, già 
luogo natale del memorabile 
Cicerone, l'ardimentoso Jor-

'«dan che, con l'aiuto dell'ala-
'ire figlioletto, fa e briga ftnlan-
tóché riesce ad Impiantai» in 
quello stesso posto una sala di 

Ereiezione vera e propria dal-
i propiziatori! 

ma Splendor. 
i propiziatoria Insegna Cine-

nanli, travagliatissiml anni 
che indugi, m*|lgeiize "arr--Tli«T*CM^ 
palano tuttora leciti, persino" glebe sue;conseguenze non 
doverosi verso quel mondo 
sommerso, tra I detriti residui 
di s|agk>nl, di giorni che risul­
tano tanta parte della nostra 
esistenza, della Moria del ci­
nema. 

Geco, dunque, che uno 
spunto narrativo quale quello 

escluse. 
•Ih principio, _ . 

prologo In bianco e nero pro­
spetta, preciso e scattante, l'e­
pica avventura del cinema de­
gli Incipienti anni Trenta por­
tato in giro perpetuatoti e vil­
laggi da volenterosi quanto 

Questa parte Iniziale, tra un 
ammicco diretto a tanti «amar­
cord» fellinid.-,. e un intenerito 
sentimento disi lampa, intro­
duce coti felicemente,,, com­
piutamente quel che risulla 
poi 11 racconto di pili ampio, 
compresso respiro. E man ma­
no che la vicenda il dilata, le 
cromatiche accensioni t'inter-

"Mcan6,:i'iiKaniim) lanetta-
Mimente col piò intensa, ri­
flessivo rigare d'un sofisticato, 
rargnatltslmp «bianco e nero». 
Il successo riscosso Dal Cine­
ma Splendor nel chiuso mi­
crocosmo d'un Unico paese 
del Centrosud è immediato. 
Anche e soprattutto grazie al­
l'instancabile prodigarti del 

vecchio dnèphìle Jordan. 
Ma e specialmente nel pri­

mo dopoguerra, col ritorno 
del figlio già combattente par­
tigiano in Jugoslavia a fianco 
del maresciallo Tito, che pren­
de piede davvero nella pìccola 
comunità provinciale l'attratti­
va fascinosa, trasliguratrice di 
quella, allora quasi magica, 
sala di intrattenimento. Jordan 
jr., in particolare, rapinosa­
mente preso d'amore, una se­
ra, di una bella, sorridente 
soubrette di nome Chantal 
(che divelti la sua donna e la 
gentile • «mascherina» dello 
Splendor) e reclutato un 
proiezionista di talento an­
ch'esso invasato del cinema, il 
sensibile e timido Luigi, d i 
l'avvio ad una serie di proie­
zioni che. tra gli anni Cin­
quanta" e -Sestanti,- faranno' 
anche la sua piccola fornirla, 
meritandogli Implicitamente 
la considerazione di uomo 
colio, raffinato e di coerente 
problia civile. 

Poi, precipitosi quanlo Imo 
preveduti, arrivano per il Cine­
ma Splendor gli anni calami­
tosi, i tempi presenti portatori 

di una crisi, per quanto inge­
gnosamente contrastata, rovi-
nota irreversibile. E, appunto, 
in questo scorcio amartsslmo 
del racconto che ti intensifica 
come l'ondata di una risacca 
devastatrice l'empito strazian­
te dei ricordi, delle confortanti 
esperienze del passato. Cosi, 
intrecciati gli uni agli altri, epi­
sodi esaltanti e sconsolati rt-
credimenti ti dispongono sul­
lo schermò' in un compianto 
che e, insieme, nostalgia e ri­
vendicazione Morale, consa­
pevolezza di un'irriducibile di­
gnità e .progressivo degrado 

, d'una antica convivenza so­
ciale, di consuetudini comuni­
tarie ormai soppiantate dal­
l'inquinante intrusione della 
televisione. 

Mastroianni, Marina Vlady, 
Troni e Panelli, nei moli mag­
giori, compiono qui prodigi di 
finezza e di seniibilltl espres­
sive. Per parte sua, Ettore Sco­
la, ben coadiuvato dalle cali­
brata' fotografia di Tavoli e 
dalle musiche sempre garba-
tissime di Trovatoli, governa 
con discrezione ed eleganza 
la composita materia narrati­
va, pur non rifuggendo, di 
quando in quando, da «cita­
zioni» ed «omaggi» espliciti a 
unto cinema degli anni rug­
genti, da De-Sfca afelllnl, agii 
infthttl «classici» d'ogni epoca 
e paese. Splendor, il direbbe, 
è un po' le specchio del no­
stro epocale, Inguaribile scon­
tento. E, per altro verso, risulta 
un film di teso, inappagato 
amore per la vita, per I amore 
stesso e, massimamente, per il 
cinema. 

'' La paura dell'Aids va di pari passo con gli scandali 

Dopo il processo a Rock Hudson 
Hollyvvood diventa casta? 
Niente più scherzi dei sieropositivi di Hollyvvood; 
niente più scritte «benvenuto nel club dell'Aids» sullo 
specchio del bagno la mattina dopo. I venti miliardi 
di risarcimento a Marc Christian, amante di Rock 

'Hudson a cui l'attore non aveva detto di avere 
l'Aids, creano un precedente minaccioso. Holly­
wood ora e casta; ma tutti dicono, che, te si trova*- •-
se una cura, tutto ricomincerebbe come prima. 

MARIA LAURA MWÓTA 

Rock Hudson negli inni Cinquanta, A destra, Jackla Collins 

ggi WASHINGTON .Non è più 
tanto facile andare a letto con 
un divo di r^olivwood. Sono 
tanti, ormai, quelli che, prima 
«.concedersi. pretenderlo un 
certificato medico dalla ragaz­
za. Che provi che lei non ha 
infezioni ne malattie veneree, 
ma soprattutto che non sia 
sieropositiva. Ce un attore 
molto famoso, di cui non pos­
so fare il nome, che non si fi­
da neanche de! certificati; ci 
sono troppi dotton e laborato­
ri compiacenti, dice. E, cosi, 
quando gli interessa una fan­
ciulla, la manda.dal suo medi­
co personale. Se lei è a posto, 
e non c'è pericolo di Aids, al­
lora se la porta a letto Am­
metto che non e particolar­
mente romantico». 

Jackie Collins, di sesso a 
Hollywood te ne intende. Ha 
scritto bestseller come «fogli 
di Hollywood, Marta di Holly­
wood, ed è lei stessa una delle 
prime sorelle di Hollywood, la 
maggiore della famiglia e 
Joan Collins, celebre per la se­
rie tv Dynasry e anctie per i 
suoi van matrimoni e legami. 
Proprio sul set di Dynasfy, Ira 
l'altro, si ò consumalo uno de­
gli episodi più noli nel più no­
to scandalo a lunga durata 
che mescola cinema, sesso e 
Aids: il caso Rock Hudson. Oli 
malato, Hudson aveva recitato 

in alcune puntate: in una delle 
quali, durante una scena, ba­
ciava Linda Evans, che la la 
parte della miliardaria di Den-, 
ver ChrisUe Oirrlrt^iDopèl 
|a morte per Aida di Hudson. 
nel settembre '85, Evans era, 
sembra, preoccupatissima per 
la possibile infezione. A lei 
non e successo nulla (l'Aids 
non si tramselte attraverso I 
baci, e non si trasmette asso­
lutamente se non c'è scambio 
di saliva) 

Preoccupato, e con più ra­
gione, era anche il giovane 
amante di Hudson, Marc Chri­
stian, L'attore gli aveva nasco­
sto di essere malato; e Chri­
stian ha latto causa ai suol 
esecutori testamentari per ot­
tenere una parte della sua ere­
diti come risarcimento. Un tri­
bunale di Los Angeles, merco­
ledì scorso, ha deciso in suo 
favore: e un sorridente Chn-
stian è uscito dall'aula più ric­
co di quattordici milioni e 
mezzo di dollari, circa 20 mi­
liardi di lire. 

Il caso «Christian contro 
Hudson» non è solo una bega 
hollywoodiana, Ha stabilito un 
precedente (e 'il sistema di 
«common law» americano pre­
vede che i giudici decidano in 
base ai precedenti in casi si­
mili a quello in discussione) 

grazie al quale chi ha l'Aids, o 
è sieropositivo, è responsabile 
davanti alla legge se non av­
verte i suoi partner sessuali. 
Anche nel caso in cui, come è 
successo al tutto sommato for­
tunato Christian, il partner non 
nmanga infettato. Ed è un 
nuovo monito per la comunità 
cinematografara e televisiva 
della California del sud. -Non 
ci saranno più crudeli rivalse 
di chi è risultato sieropositivo», 
si dice in città All'inizio dell'e­
pidemia, però, era successo. 
Storia tipica, quella dello sce­
neggiatore che si era svegliato 
una mattina e aveva trovato 
sullo specchio del bagno una 
scnlta fatta col sapone, opera 
della ragazza con cui aveva 
passato la notte: «Benvenuto 
nel club dell'Aids». Adesso, la 
ragazza saprebbe di rischiare 
di finire, se non in galera, al­

meno sul lastrico. 
•Ma Hollywood, paradossal­

mente. sta diventando una cit­
tà moralista*, avverte la benin-
formata Jackie Collins. «Tutu 
vogliono sposarsi, o sono mo­
nogami. Anche quelli che si 
portavano e letto tre ragazze 
per volta tono molto, mollo 
selettivi». |l guaio è, continua 
Collins, che l'epidemia è 
scoppiata proprio quando a 
Hollywood il «casual sex», il 
sesso* senza problemi con 
chiunque, aveva raggiunto un 
massimo storico di popolarità. 
•All'inizio .degli anni Ottanta, 
era esplosa la .moda del saluti­
smo: tulli a dieta, tutti in pale­
stra. E tutti si ritrovarono con 
corpi,Incredibilmente attraen­
ti. Cosi tutti «traevano tutti, e 
tutu saltavano addosso a qua­
lunque cosa si muovesse. Nel­
lo stesso periodo in cui si dif­
fondeva l'Aids. Per questo ora 
la gente e cosi cauta». E cosi, 
chi non è monogamo, è casto. 
E continua, più che mai, ad 
andare in palestra per scarica­
re le energie. Anche questa e 
una moda Per chi non de­
morde, resta comunque un'al-
lemauva un po' sciacallesca: 
rimorchiare belli e belle in cri­
si che affollano i gruppi di Al­
colisti Anonimi e i centri di ria­
bilitazione-per tossicodipen­
denti di Hollywood e dintorni. 

•C'è gente che finge di esse­
re alcolizzata e drogata per 
Incontrare I molli che lo sono 
dawen», dice Collins. La qua­
le, pera, avverte che, il giorno 
in cui verrà trovata una cura 
per l'Aids, tutto ricomincerà 
come pnma. «A quel punto, si 
monterebbe immediatamente 
alle vecchie abitudini. Perché 
qui, come e più che altrove, la 
società permissiva place mol­
lo». 

Teatro. Santagata e Morganti 

Quel Buchner 
inai dimenticato 

MARIA GRAZIA ORIOORI 

P» ubile 
uno spettacolo scritto e diretto 
da Alfonso Santagata, scene 
di Tullio Ortolani Interpreti. 
Alfonso Santagata, Claudio 
Morganti, Luisa Pasello, Cos 
Graditone, Anrallsa Bianco. 
Produzione Piccolo Orologio, 
Crt di Milano, Associazione 
cultrale Katzenmacher 
R. Emilia: La Cavallerizza 

fHREOGIO EMILIA Blkhner 
mori amour, «Buchner amore 
mio», era il titolo di uno spet­
tacolo di Santagata e Morganti 
andata famoso qualche anno 
la. E oggi che II loro approc­
cio teatrale, il loro linguaggio 
si è fatto più determinato, oggi 
che l'intersecarsi dei piani 
della memoria e del presente, 
tipico dei loro lavon, è diven­
tato più drammaturgicamente 
vitale, l'amore per Buchner, 
autore in chiave d'eresia, lec­
cato dalla «follia» del teatro, 
toma ancora in questo nuovo 
spettacolo, con un titolo che è 
quasi un manifesto: Ai ubile. 
•Non dimenticato», scntto pro­
prio cosi, come si pronuncia. 

Non dimenticare che cosa? 
Sicuramente il senso, delle 
scelte e soprattutto quello del 
teatro come momento di 
creazione, di identità e di esi­
stenza, in un mondo che sem­
bra segnato più che nidi dal­
l'estetica della morte. E, del 
retto, c'è molto di mortuario 
in quel palcoscenico sepol­
cro, che sunti ad alcune im­
magini tipiche del teatro 
espressionista, di cui Buchner 
hi un precursore, fra croci di 
legno piccole e grandi, illumi­
nate da una lampadina, fra 
parrucche candide che i per-
sonaggl Indossano e tolgono 
In continuazione. Cosi fia 
ubili diventi una dichiarazio­
ne d'intenti, un discorso sul 
teatro che si vorrebbe tare, e 
sull'impossibilità di farlo, sul 
bisogno di-utopia e, Ione, di 
un mondo migliore. 

Buchner. dunque, come au­
tore privilegialo nella ricerca 
di un'identità possibile, ma ri­
dòtto, al munménfò alla sua -
voluta - incapacità dimostrau-
va. Coti frammenti del IVby-
aw* con una colonna sonora, 
che mischia flerg alle canzo­
nette, a" Intrecciano a quelli 
della Morte di Danton. emargi­
nazione-personale e tradi­
mento degli ideali (in questo 
caso rappresentati dalla Rivo­
luzione francese) si mescola­
no In questo spettacolo. 

Similmente anche in palco­

scenico e fuori si Intrecciano I 
plani narrativi. E se Mila sce­
na cimitero-salotto, illuminala 
da fioche luci, assistiamo elle 
vicende di Maria e del Tarn-
burmaggiore, ereditati dal 
U'owrec*, e a quelle di Danton 
e della sua giovane amica Ma­
rion, ai piedi del palcoscenico 
Woyzcck ha già concluso il 
suo dramma' sta fuori dal pal­
coscenico come luogo d'ono­
re; ma anche il suo «doppio» 
Robespierre, interpretato dallo 
stesso attore, sta fuori dalla 
scena come dalla realtà,- so­
speso a mezzeria su di un pie» 
colo palco mobile e pronun­
cia, ormai solo, al microfono, 
discorsi in cui purezza, virtù e 
rifiuto del reale si mescolano 
al rifiuto di Danton di una rivo­
luzione che non tenga unto 
dell'uomo e di quello che està 
e, una rivoluzione non pnì so­
gno, ma ossessione. 

E un universo buio, popola­
to da personaggi che stanno 
nel cono di luce dei nflettori 
solo quando parlano, per poi 
sprofondare nei buio quando 
perdono la parola, quello che 
Alfonso Santagata ha prescel­
to per questo suo coinvolgen­
te spettacolo. Un universo 
frammentato e premonitore, 
che si arricchisce di due per­
sonaggi Inquietanti, due guar­
diani un po' plnteriani, lui con 
un fucile e la parlata francete, 
lei con scuri c^lalllellatotL 
Sono toro che tutto SoNegUt-
no al di là di utik porta; tono 
loro che gettano- l'uitiifo 
sguardo da.una feritoia, ause. 
do ormai tutto - vite, lltusiort*, 
dramma - si è consumato, 

Ai ublii (presentato nel 
nuovo spazio della Cavalletti-
za) è uno spettacolo genera­
zionale, frutto di anni disin­
cantati in cui 11 teatropub es­
sere, talvolta, l'ultima , iMo» 
ne. A pensarlo e e meWririln 
scena è Alfonso SaMa|aU eh* 
qui interpreta anche'I wH'Vl 
Woyzeck e di Rct^sixiWflen 
il suo taglio provocatoriòoì lt-

. loie iperrealista, A Danton e al 
Tamburmagglote, luname di 
Maria, presta .Invee»,li;tua 
maschera allucinata Claudio 
Morganti, mentre Lucia Pivel­
lo conferisce la sua Inquietan­
te femminilità a M a M ' e ^ 
non, vittime predestinate e, In 
certo quel senso, Inisocentt. I 
due guardiani sono Cos Ondi-
Ione e Annalisa Bianco; ma e 
dominare su tutto è l'itnore 
per Bùchner, pa ubile, non di­
menticato; anche per non di­
menticare, dunque, 
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